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do, per appunto, gli anarchici coloro che aspirano alla 
massima libertà e appunto per questo liberi de qualsiasi 
preconcetto di sorta.o almen* Questo è quanto pensa chi 
ai avvicina ai gruppi anarchici. Non sempre è così e non 
sempre si può affermare che gli anarchici siBno liberi da 
ogni rreconc'-tto o da difetti; ad esempio il movimento 
punk è stPto visto negli anni passati e, in minima parte, 
ancore oggi, con diffidenza ma la colpa senso non sia so¬ 
lo dei primi. 

Non è eenplice, anzi se vogliamo, femolto difficile riuscì 
re ad entrare a far parte del mondo libertario ciok dei 
gruppi e dei collettivi che fanno attività culturale e di 
propaganda anarchica, in poche parole nel movimento. Chi 
ai avvicina ad un qualsiasi altro gruppo di derivazione 
mani età trova, senz'altro} tutto più focili c semplice. 
Trova già là nota con scritto tutto ciò che deve fare, 
trova sempre qualcuno pronto a comandarlo a dirgli come 
comportarci, a prodigarsi per fargli imparare a memoria 
i sacri testi per la livoluzione, il...la vittoria del 
proletariato ecc. ecc., isomma un sacco di gente piena di 
riguardi, di amorevoli intenzioni, di voglia di frater¬ 
nizzare, di farlo partecipare... Non è tutto cosi sempli¬ 
ce per chi entra a contatto con il mondo anarchico, senza 
altrochiuso alle realtà esterna; chi entra in una Bede a 
ouasi non viene salutato o cagato, se noi fattosi coraggio 
comincia afreouentarla e volesse fare attività non fi il 

luda che ci sie oualcuno che gli dica cosa fare o non f» 
reàè, porco dio, ouasi abbendoneto a se stesso 
se vuole fare qualcosa, dell'attività, deve ^tecipare 
attivamente alle riunione, alle assemblee e •W***JJ 
se qualche iniziativa in particolare lo attrae 
aspettare l'assenso o l'adesione degli altri ® 8 1 
la da se stesso. Insomma l'inizio è difficile ma po 
resta o ai xeres qualcos'altro... 
noi fatto il servizio civile** 

- - domanda slegete del contesto in cui 

ad eaemnio mi sarebbe sembrato 
se ho fatto il servizio militare, 
l'ho fatto come non ho fatto il servizio mi- 
motivo.Nello atesao momento in 
. fiuta le sue sottomissione al 
•1 fiuto iel servizio di lava 
qualsiasi servizio 
aia proposto aottofor 
-t di morte (Vinis- 
istituzioni statali. 

- • sostitutivo non è per 
fosse nella C.N.I. in tempo di 
combattere o a rimuovere 


*1 sembra questa una 
aono inserite le altre, 
più logica prima quella 
Comunque non 

litare, anzi per lo stesso 
cui la mia individualità r 
militarismo attraverso il 
militare non può che rifiu 
sostitutivo càaèdetto civile che 
ma di obbligo dalla stessa istituzione 
taro dalla difesa) o da altre 
In poche parole il servizio civile 
me accettabile neppure se C:~z- 
pierre perchk non servirebbe a 





le cause che hanno nartorito tale guerra e non sarebbe 
certo In tale organismo che avrei da incerare le leggi 
non scritte della solidarietà umana. Volti mi potreb¬ 
bero obiettare che rifiut P ndo il tutto si finisce in car 
cere e che non ci sono molti giovani che hanno il corag¬ 
gio per affrontarlo e quindi di rifiutare il servizio mi¬ 
litare e quello civile compreso. Tiù che il coraggio la 
coerenza, bisognerebbe dire che è mancate e manca anco¬ 
ra une vera cultura antimilitaristica nel movimento; è 
mancata una pubblicistica ■ antimilitarista libertaria e 
una propaganda che eoingesre all’obiezione del S.V. e al 
la diserzione ma penso che non sia il caso di trattare 
un argomento del genere in queste sede. Voglio solo agg¬ 
iungere per i molti compagni che dicono "servizio civile 
b riformista allora à uno merda" che finire a fare 12 
mesidi servizio militare à molto peggio. In poche parole 
considerato che 'ancora per un po’ di anni saranno in po¬ 
chi coloro eh» per bisogno proprio naturale rifiuteranno 
il servizio o i servizi, lasciando stare la coerenza, l'e 
tica o il coragrio penso che i compagni farebbero meglio 
a richiedere di fare il servizio civile piuttosto che ri 
troverei come coglioni con una divisa ddiorso a dire si- 
gniorsi. 


T.e citt» ti sembrano un buon posto ner portare avan 
ti le nostre idee? 

Indi pendentemente dal fatto re le città aono un buon oos 
to l’anarchico il suo messaggio, la sua propaganda la por 
ta in oualsiasi moFto viene a trovarsi a vivere. Possiamo 
aggiungere che une grossa città come Vilano non è il 
posto migliore per viverci, che il lavoro che facciamo è 
spesso troppo dispersivo, che senz’altro à meglio vivere 
in un piccolo paese di camoagnia o in montagnia ma ques¬ 
te considerazioni non cambiano la realtà in cui viviamo. 

Ci acne wmm anche delle cose positive. Spesso in un pie 
colo paese ci sono solo uno o due compagni che appunto 
perché pochi non senno che iniziative portare avanti o de 
vono fare moltissimi chilometri per trovarsi con i com¬ 
pagni del,paese rìù-vicine mentre nelle »ittà gl 

sono delle, se non Proprio grosse, buone decentrazioni di 
compagni. 

T.f. comuni autogestite sono me zzi adatti per lottare 
o sono solc celle isole felici? 

Possono essere benissimo, come inizio, dei mezzi adatti 
ed efficaci oltre che per vivere, più persone di entrambi 
i sessi, enche per lordare al di fuori della stessa comu 
nità autogestita che non puù essere qualcosa di staccato 
dalla società e da tutti gli individui in genere. Possono 
anche essere delle"isole felici" o "infelici" tutto sta 
a vedere cosa si intende per "essere felici", ma in ques 
to caso avrebbero poco da spartire con il nostro discorso 
libertario. 

fi aggregheresti con delle organizza zioni di sinistr a 
per portare aventi il nostro mes saggio? 

Bisogna vedere cos. si intende per sinistra; se i vari * 
partitini o organizzazioni cosidette itextreoarlf-roentari 
di stampo r.L. dico di no: il solo e grande rischio che 
correrei è quello di portare avanti il loro messaggio 
anche ouanco l’obiettivo sembra lo stesso, non libertario. 
Ci sarebbe molto da dire au cosa si intende per sinistra 
ma penso sia meglio rimandare ad una altra occasione. 

Sei a conoscenza dell‘autog e stione del Virus .portata 
avanti dai punk? 

Si, ne aono a conoscenza in quanto oltre a conoscere ed 
essere s-ico di diversi punk-anarchici ci sono stato al¬ 
cune volte e ho avuto modo di farmi un idea positiva del 
lavoro che portano avanti quei nupk impegnati nell’auto 
gestione del Tirus. Inoltre tanto rer fpre il paragone, 
con la co-or.da sulle comuni bisognia dire che il Virus non 
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Il grappo/ cone entità politica musicale, lo consideriamo formato ai nel 
gennaio 1982 dopo alcuni cambiandoti nella formazione originaria. ^ 
UteniOiiO in ui;. pensabile cantàre in italiano a condurre attività parai 
Iole alla aola attività mnsicale( volantini, militanza «ntimilitariatica 

Con ai deri ano la nuaiea cone unico mezzo a nostra 

nere il nostro di a san so Terso la realtà di norte e oppressione che ci 

AbbiSJ*ii none inglese e questo potrebbe apparire ttnabontaddizione 

na non abbiano nai dato molta inportanza al fatto di 0«*Wmrlo 

to'2*o conaideriano pili cone aenplice suono che cone significante quii. 

Ci riteniamo pacifisti, non violenti, antimilitarismo e pacifismo è, 
secondo noi, la neSione di ogni violenza*, prepotenza, P****^ 0 *** 0 ?® 
è essere contro la guerra e la distruzione. del essere umano na non è 
essere diapostia subire senza reagire. . ^ 

Ci consideriamo punx in quanto il punk è 1 unico movimento e 

di vita non inquadrato in schemi preeaiatentie che consente di vivere 
secondo le proprie idee ed esprimere • se stessi. 

Crediamo nello sviluppo di questo movimento di ri bellione e dissenso 
govanile in modo da far sentire alla gente la nostra voce facendo cm^ 
Sire che non tatti i giovani sono illusi sono illusi li I li I! I ! I 
e inquadrati tento da r~ «bt- JfT" ■' y 111,111 

-non riuscire a pens^ 
re e ad agire contro 
la logica di morte e 
di potere! 

Pai qualcosa per esprimi 
re il tuo dissenso! 
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( Tw<no OP.L 

IHTKRVISTA 

(a) Cosa ne pensate dei 
gruppi che castano in 
inglese? 

Secondo noi bantare in 
italiano è un sintomo 
di maturità a cui possono 
arrivare i gruppi. 

Anche i V. con la vecchia 
formazione cantavano in 
inglese ma poi si à cà 
pito che un messagio 
qualunque significato 

abbia diventa inutile* . — 

se non à immediatamente comprensibile di chi ascolta e partecipa, per 
noi cantare in italiano è importantissimo. 

Gl} Come giudicate liattuale scena milanese? 

wTjegli ultimi tempi sono nate molte band più o meno politicizzate, spe 
riama che tutto questo si sviluppi anche riguardo al numero delle pers£. 
me che partecipano alle attività da noi svolte. . 

(g Perchè secondo voi il VIRUS ò così essenziale per la scena i*xnk 

più tutto il movimento ne subirebbe un enorme sviluppo. 
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§ Coat Ti pomste di 
fronte alla polemica 
anarchia • caos e aaaa>- . . f 

> il risultato 
Mila cosaleta sfiducia 
nelle istituzioni e in 
quello che ci circonda; 
anarchia h sodo di esse**\ 


nel rispetto della li* 
berti altrui. 

In questo senso ci poi 
«a di fronte al proni 
anarchia e caos. 

Caos si sa organizzato 

per il raggiungimento 
un benessere comune. 

Caos nel Ter© senso de . % _ 

che^i^calpestare^gl^^altri^ e cosi tutto disenza 
Anarchia e pacifismo ai, ma non che Togliano dire subire senza 

randoci*non violentie pacifisti una valenza jsr difesa P«r non aoccosb^ 
re, per non morire dando modo a chiunque voglA imporre le proprie idee 

Ai usare violenza su di te per esaudire 1 "SS 1 ■5?fS h l.l?Ì2da? 
tnQ Cosa ne pensate di coloro che sono punk o skin PJ r “®J B ; 

(Yj Siamo contro coloro che siano punk, skin o presunti tali che nsino 
violenza scigli altri o che si atteggiano a cou’pdrtamenti idioti o falsi 

per moda oglo*ia. . . , 0 

CD ÀTete problemi con la gente cosidetta normale? 

/fj La società, è ancora immatura i n quanto ci considera e condanna in 
relazione al vestito o per sentito dire dai falsi organi di informazione 
dèi regime. 

Sta a noi tentare di cambiare questa mentalità di merda. 

Cosa ritenete sia importante da fare per cercare di cambire questa 

società inumana? . 

Controoinformazione per svegliare la gente dall'aptia in cui le 

fissioni del potere hanno gettato tutto il popolo, per far capire la 
realtà di morte e di oppessione che ci circonda, per far fallire i loro 
progetti per vivere e pensare al futuro e non vivere per morire. 

Tua volontà non votare una volta raggiunto il potere loro ti illudereb¬ 
bero con delle false promesse per prendere il tuo voto. RICORDALO!.! 
GRAZIE PER LO SPAZIOCOHCESSOCI. .\y 


V\/R.£ JCHED 





LOTTA DI CLASSE 


CORSA AL POTERE 


La lotta di classe non é atta alla distruzione in senso assoluto del po¬ 
tere, ma invece tende a sostituire con prassi e colori differenti il me¬ 
desimo ruolo oppressivo. Secondo me la lotta di classe non porta ad una 
socializzazione dei beni, all'uguaglianza sociale, all'autogestione; ma 
bensì ad un semplice rinnovamento di chi esercita il potere, di chi ali¬ 
menta la globale qppressione che schiaccia indistintamente ogni persona, 
perse anche 6e con reali differenze di sfruttamento riconosciute stori¬ 
camente e politicamente. Non voglio assolutamente passare sopra a lotte 
portate avanti da persone che oltre a combattere la globale oppressione 
prodotta dall'immagine ideologica del concetto di potere, lottano e re¬ 
sistono quotidianamente contro i diretti esecutori, dell'attuale disegno 
di oppressione, sfruttamento, paura; tutti si possono far sevi di un po¬ 
tere, e sta a noi combattere contro di loro in quanto reali distruttori 
del concetto "assoluto di potere" . ^ ...... 

Ma non ritengo utile indirizzare la lotta solo contro frammenti di quel¬ 
lo che é l'iceberg delpotere. Io non voglio un buon potere, bensì' NES¬ 
SUN POTEREI E' inutile combattere il nucleare invece che i principali 
produttori e utilizzatori della sua potenzialità' di distruzione, gli 
eserciti. B' inutile lottare per meno ore di lavoro quando e' il concetto 

del lavoro inteso come s fruttamento, da distruggere primariamente. _ 

Queste lotte risultano 1 ' 


limitate, parziali, (an- lotta di classe può' creare nella 

che se ritengo giusto _ mente di chi la promuove aspirazioni 

tenerne conto) ma non e «borghesi il desiderio di non essere 

forse fare il gioco di giustamente oppressa ma di essere 

chi ci sfrutta ammettere magari per vendetta oppressore. 

1 abuso e combatterne & chiamare lotta una scalata 

esclusivamente una benessere produttivo, all'agiatezza 

conseguenza e non invece ?Ì r ~. rC iale imposta dalla produzione 
la Bua essenza primitiva 

originale. Ogni lotta^ Rossi oneri, per vendetta o per eredita 
espressa da persone storica il potere, e la violenza delle 

llof/puo avere limitazioni istituzioni rimangono tali, io sono 

che si ricollegano alle contro chi difende i suoi privilegi ma 
imposizioni prodotte dal sono al pari contro chi i± vuole acqui- 
potere capitalistico sta sire qualsiasi motivazione abbia, 
tale e anche per tutte q ± vari gradi di sfruttamento ( in 

le altre persone che si 60n0 state ghettizzate e isolate le 

riconosceranno in essa. persone ) che determinano la differenza 

Con questo non voglio e economica, politico/culturaie delle cl- 

non posso dimenticare a6S i tra loro sono tali, in quanto pro¬ 
chi e sfruttato e chi , dotti attraverso la realizzazione da 

invece e sfruttatore, , te del pot ere centralizzato delle sue 

ma voglio rifiutare il logiche nel tessuto sociale, 

ruolo sociale in cui so- s± po6sono combattere separatamente 

no stato collocato dalle aue6 te logiche se non si combatte prima 

logiche derivanti del po ^ concetto totale di potere. 

tere economico/politico, _ 

in quanto mi isolano dal¬ 


le altre lotte e dalle 
altre persone.relegando 
il mio antagonismo a e- 
pisodio locale, singolo 
e non a lotta globale di 
contro potere. 

Non concepisco chi attra 
verso la l.d.c vuole sos 
stituirsi alla classe do 
minante per esercitare il 
potere di cui 6i fa gara 
nte (socialismo diastato) 


CONTRO LA DIVISIONE IN CLASSI 

CONTRO LE ASPIRAZIONI BORGHESI 

NON UN BUON POTERE. 

....NESSUN POTERE!! ! ! ! ! 


Per l'anarchia la pace l'uguaglianza 
fabiostronzo» 
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E* REC EH TEMETE USCTTO UN L.P. A GIRI DI OTE GRUPPI WRETCHED-INRI 
*XTI GESTI RI SPETTI VANENTE DI MILANO E DI BIELLA CONTENDETE 12 FÉ 
ZZI (6X1) TUTTI CANTATI IN ITALIANO AL PREZZO VERAVTENTE ECONOMI 
CO (PER QUELLO CHE CONTIENE) DI L. 1500. QUESTO DISCO ESSQJDO CON 
FLETAl.ENTE AUTO IRÒ DOTTO VIENE VINETTO DA LORO STESSI, SENZA RICOR 
ERE ALLA S.I.A.E. 0 Al NEGOZI DI DISCHI CHE TENTANO SOLO DI AGGUA 
NTARE CON I LORO FOTTUTI TENTACOLI TUTTE LE SITUAZIONE MUSICALI 0 
NDE SPECULARCI SO IRA. ESSO F' LA FROVA PIU' EVIDENTE CHE L'AUTOGE 
STIONE E CHE SI HJO' LANCIARE UN MESSAGGIO SENZA RISCHIARE DI ESS 
ERE USAH COME MACCHINE PER FAR SOLDI DALLE ISTITUZIONI. QUESTO D 
I SCO SI IRE SENTA SENZA COPERTINA MA CON DENTRO I VOLANTINI. 

PARTE WRETCHEDs 6 PEZZI VELOCI, VIOLENTI, ASSORDANTI ACCOMPAGNATI 
DA UNA VOCE RAUCA E MOLTO ARRABBIATA CONTRO TUTTO CIO CHE OPIRIUA 
LA NOSTRA ESI STEN ZA MA SOPRATTUTTO I LORO TESTI PARLANO TRINCI PA 
lAtENTE DI GUERRA. LA REGISTRAZIONE NON E' TROPPO P ERFETTA MA QUEL 
CHE A MIO PARERE E* PIU* IMPORTANTE E* CHE LA VOCE guP A HA lMmi 
JB si CAPISCE BENISSIMO. TRA I MIGLIORI "IL LORO STATO" CÓME MUS 
ICA E "SE NE FREGANO" COME TESTO. 

PARTE INDICESTI t MUSICA MOLTO VELOCE MA A TRATTI LENTA E BEN FATT 
A CHE RIVELA LE QUALI TA' MUSICALI DEL GRUPPO,LA VOCE POI E' QUALCO 
SA DI ECCEZIONALE SEMBRA QUELLA DI UN BAMBINO A CUI HANNO RECISO LE 
CORDE WCALI. I TESTI ANCHE SE NON SONO MOLTO POLITICIZZATI JU SO 
NO UGUALMENTE MOLTO BELLI E SIGNIFICATIVI, ANCHE SE AVDL1E UN'IO T 
HO PTO METAFORICI. TRA T MIGLIORI "MASS MEDlA"COME TESTO E"MAT"COME 
MUSICA. 
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"LO STATO HA BISOGNO DI TE ? BENE POTTILO" QUESTO E' IL TITOLO DT UN 
ALTRO L.®. FORCATO 45 HA CHE GIRA A 33 PRODOTTO DA UN GRUPPO DI UDÌ 
NE CHIAMATO EUROPE*S AR-SE VENDUTO AL PREZZO Di LTRE 2000 CONTÈNQiTE 
7 PEZZI. ANC*E Vale LO STESSO DISCORSO DELL'L.P. PRECEDENTE PERO .SU 
JJJESTO Et PRESENTE IL TIMBRO DELLA S.I.A.È. HA SEMBRA CHE NON STANO 
STATI LORO A VOLERLO IN QUANTO LA DITTA CHE A FATTO IL DISCO ABBIA 
PROVVEDUTO A CIO E CHE LORO RE LO SIANO TROVATO COSI. TUTTÀVIa'nÓN 
VIENE VFNIXJTO NEI NEGOZI DI DISCHI MA NEI LORO ,CONCERTI 0 DI STRIBU 
ITO DALLA NUOVA FAHRENHEIT CHE E* UNA FANZINE DI UDINE(peR INFORMA 
ZIONI : ANDREA MENI CHI NT VIA ROMA 22 - 33040 SAN PIETRO AL NAT. (UD) 
TEL. (0432) 727051.) 

la MUSICA CONTATA IN QUESTO DISCO E' MOLTO SIMILE A QUELLA DEI DI 
SCHABGE MA E' MUNITA DI MOLTA PERSONALITÀ* INOLTRE E* DOTATA DI UNA 
CERTA CARICA IN SOMMA E* CIO* CHE CARATTERIZZA LA MUSICA HARD CORE. 
LA REGISTRAZIONE E' ABBASTANZA BUONA MA PURTROPPO LE PAROLE SONO PO 
CO COMPRENSIBILI PERCHE' DETTE TROPPO ,VELOCEMENTE. TRA. I .MIGLIORI 
" ATTACCO "COME E"C0VB4TTILI "COME n MUSICA. 
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tdrturh nelle crrceri itrurne 


t _ televisione i giornali,ipartiti che tanto si sdegnano e si commuovono 
di frì". a teUifonianze di .tu di tortura n.i paesi latrno^.ricaoi o 
dell'est che tan-to invocano i diritti umani per i prigionieri politici 
degli altri stati, fingono di ignorare o addirà tur. travolgono eie’ che 
accade dentro le prigioni italiane,dentro i lager di regime democratico. 

S poche notizie che si riescono a sapere riguardo a cio'si devono soprà- 
S t to «1 coraggio di detenuti e loro famigliar! che nonostante il rischio 
di nomare il .uro di silenti» ohe lo stato a innalzato intorno 

Sopratutto 6 riguardo i famigerati traodi speciali e carceri spsni«li.”ea- 
ti dallo stato per ditruggere il fisico, la mente,la personalità■ 
detenuti politici ritenuti pericolosi per convivere C0D a e ?" JfrVlot- 
ricolosi perche' anche dentro le carceri cercano di combattere le loro lo 
te percheMentro il carcere cercano di mantenere i contatti con 1 compagni 
esterni.Questi carceri che stanno"fiorendo"sempre piu numerosi sul suolo 
italiano,vivono grazie ad un piccolo articolo della riforma carceraria del 
75 il cosidetto art. 90 ... esso dice :quando ricorrono grav 1 fa^ìta' 

moti-i di ordine e di sicurezza.il Ministro di Grazia e.iustizia ha fa®l ta 
di sospendere,ir. tutto o in parte,per un periodo determinato ,strettame. te _ 
necessario, delle regole di trattamento e degli istituti previsti dal - a - 
ge, che possono porsi in contrasto con le esigenze di ordine e . 81cu *®”** 
f\ 1o nrnti . A lt applicazione del suddetto articolo significa: isolamento 
assoluto-ui^ora ^aria alla settimana;-un colloquio al mese attraverso_ v - 
!!**Spolettile -blocco delle telefonate e dei pacchi ;-censura cella po¬ 
sta;-impossibilita' di ricevere libri,riviste,ecc.{-perquisizioni corpora¬ 
li quotidiane. Ci sembra importante ora,citare alcune tsstimonianse di d - 
tenuti rinchiusi in queste carceri,costretti a subire queste elitre vio- 
PTORA P Messina9.6.81 parla la madre" il 9.6.all interno aei cal¬ 
cene mìa" figlia*e'stata prelevata,condotta in una cella isolata,massacra a 
Sa ^a aouadra di agenti che le hanno spezzato le gambe ,sottoposta a bruta- 

lita'e umiliazioni,abbandonata nuda benché'ferita per f ilifTsi’ 

zione soltanto un tavolaccio."...Carcere di Trento Novembre 81 „ il19.11 si 
e'verificato nel carcere di Trento un ennesimo pestaggio contro i detenuti 
ad opera dei carabinieri.I detenuti vengono seguiti fin dent *° 18 ’ 

chiati brutalmente.Per molti di loro, anche nei casi ■ Itl^ clxcerl” 

cerebrale.viene rifiutato il ricovero,e vengono trasferiti in altri ceree 
Carcere delle NUOVE. Torino Marzo82;"Durante la notte le detenute som 
;ute preSe con forza dalle proprie celle,costrette «denudarmi.sfare piega¬ 
menti particolari,a sottoporsi ad accurate visite anali e vaginali.Perqui- 
sizioni anali,vaginali .lesive alla dignita^ana,sono co.nnqne la 

nelle carceri del nostr paese.da "ilManifesto"6.3.82.«ai carcere 

SAN VITTORE 22 9 81 ore3.00.Inizia quello che i mass media hanno definì- 
to"trasferimento" e che altro non .-.tSt. ohe nn .asaaoro.ilonne tjrtta»»» 
ze:"Gia'Aa mezzanottedi ieri si respirava aria pesantissima...poi nel Bile 
r-io della notte ci giungevano rumori insoliti.. .il rumore diventa urlo di 
fgoni. pra^ze^ fai pria» raggio.. .dopo on ora T.ngo.od.noico. znci.no 
con gli idranti poi entrano...ci fanno uscire,sono in 30 o 40 chi lo sa .ini 

S™ - — .'.a- àt P .tf ,r, r tfor p .g 1 «i“sv P . P nnt e i ( tra d0,e) 

sTinati per 11 ! piedi U»"pT “• Saim? II quadro di ingiustizie e violenze 
nelle ceceri italiane non si ferma a queste testimonianze,carabinieri e 
guardie col permeaso dello stato e della legge continuano ad annientare pr_ 
XSìIi SliSi «comuni,sta' a noi compagni cercare di impedirglielo. 

S NO ALLA TORTURA. ..NO.ALLE CARCERI filano 18.11.82 

EARCELLO/LUCA/KARC0/WALTEH 

£l£L.~ln PROP10 
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COLLETTIVO SI E* FORMATO NEL FEBBRAIO 82 ANCHE SE COME GRUP 
PO DI AMICI DELLA IONA ESISTEVA GIÀ' DA TANTI ANNI, DIFAT 
TI ARRIVIAMO TUTTI DALLA STESSA ZONA; MANCHIGLI A, UN fiUAR 
TI ERE ALTAMENTE TAMARRO SO ( JER TAMARRI SI INTEDONO QUELLE 
PERSONE CHE MAFIOSI 0 MENO PESTANO I IUNK PER FARE I''DURI" 
SNON PER RAGIONI POLITICHE). ULTIMAMENTE ABBIAMO DEI IfìOBLE 
PER PROVARE A CAUSA DEL BATTERISTA CHE SI E' TRASFERITO A 
ALBA. ABBIAMO INIZIATO A SUONARE DOPO QUASI UN ANNO CHE AB 
BIAMO DECISO DI FORMARE UNA BANDA A CAU SA DI VARI POSTI 
DA CUI SIAMO STATO CACCIATI FUORI (POLIZIA FOTTUTA) E SO IRA T 
TUTTO PASSATI ALLA RICERCA DI STRUMENTI A BASSO PREZZO. 
NESSUNO DI NOI SAPEVA SUONARE MA CI BASTAVA LA RABBIA E LA 
VOGLIA DI ESPRIMERE CIO CHE PROVAVAMO E PER SOPPRIMERE LA 
NOIA CHE CI ASSALIVA OGNI Gl ORNO FACENDO QUALCOSA CHE CI DES 
SE LA POSSIBILITÀ' DI DIRE REALMENTE CIO CHE UNSI AMO DELLO 
SCHIFO CHE CT CIRCONDA. TUTTE LE OCCASIONI, LE ESPERIENZE 
DI VITA QUOTIDIANA E LE COSE CHE CI CIRCONDANO SONO BUONE 
Friì Dfci VESTI. T NOSTRI TESTI NON SONO E STREMAMENTE POLITI 
CT7.ZAH, MA NONOSTANTE QUESTO CI CONSIDERIAMO ANARCHICI E 
PACIFISTI, SIAMO CONTRO LA VIOLENZA MA NON SIAMO DEI FOT 
TUTI PASSI VI STI . 

KOLLETTIVO 







te soluzione j 
dei wi paesi i 
tutte le eue 
da valutare 
segno 

ma lu acala 
e poi su rea 
energetici, 
rie radioatti 
Ile acque ed 
bri ed 
cano i vari 
rali che 
mento dell'a 
del profitto 
Contro il nu 
proposte ri 
le varie ri 
che alterna 
Ile solari 
il perchè di 
te non 
meglio non 
nto la gen 
che le 
anti nude 
aconfitte 
pi a favore ( 
avevano arg 
ri quest'ul t— 
bili zzati 
ziati ed ingegn 
to esaudì enti) 
Il lavoro dei c 


trice del modello di rito imposta dall'evoluzione forzata 
Lalizzati eia da analizzare e di conseguenza da combattere in 
l'autodistruzione dell'uomo e' molto sentita, inanzitutto è 

mortale di 
operato pri 
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li problemi 
le varie eco 
ve gettate ne 
i vari aquili 
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sorse energeti 
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'alto senso intellettivo e dalle varie spiegazioni (non del tu' 


è senza dubbio basato in prevalenza sui bisogni delle industrie 







e sulla assicurazione dei posti di Pai-oro, ed è coai che loro hanno 1’appog e iodei s 
ati e di tutto quello che ne consegue.... credo comunque che sia da valutare un nt 

timo i più gravi rischi del nucleare perchè primadi tutto non ci sarebbe nessuno 
sviluppo in nessun campo non solo tecnologico ma anche letterario,scientifico ecc- 
Se l'ambiente in cui l'uomo vive viene distrutto inesorabilmente dulia smania 
di profitto industriale voluta solo in prevalenza dai paesi(e le conseguenti 
filiali es. U.S. A. - ITALIa) P ìù avanzati non solo proli fescamente ma anche 
socioppliticamente. 

IO RIVENDICO TUTTO CIO, IN fBAXTITÀ' SQUALITA' DI INDIVIDUO PESANTE E PROPONGO 
UN DISCORSO ECO LO Gl CAUTO TE IOSSIBILE PER LA DIFESA DEL NOSTRO PAESE 

SEIIIRE ITU IN DECLINO, PERCHE* NOI TUTTI SIALO CHI ALATI IN CAUSA LA NON NE SIA 
l.o SUFFICENTEI-.ENTE CONSAPEVOLI 

SCRITTO DA: E7I0 IL "LUPO" (Q//Q 





tei 


PIACER B6E-AVÈRE-J"EKPRE l/N CIP LO COME 

anisTo???? 




ANTIMILITARISMO 


««a»»» :LE®„Tg 

ria del movimento anarchico é ricco oaepi«»« # contro il ailita¬ 

cito e tutti 1 co ^ i *®*-ress »ti Qhe ^JJaaato BO tto le armi nel 

ri ano. Dal gesto $1 h K f nci +e Va ]_ a truppa spartire por la guer- . 

19\ 1 » «Pff 0 al 4 C 2}®«!ÌÌVS!llS prtla e -seconda guSra mondiale, fino 
ra di Libia, ai dopoguerra e dei giorni nostri. . 

agli ^fjO^ ^semOre il S^cio armltf dello stato che se ne serre 
5S-S3Ì* 0 . distacco --gi^ £ 

curamente^efficaci^e^ecessari V^ènimento , 

L 1 istituzione militare Ha sempre «roto “Jop.raie . tut 
^ra t^ntfr^iflefaT^lonfUlegatl ir.saloni di ettaraggio 
ducutegli scioperi soatituendoilavoratori^lnilotta.^^ ^ m 
Ma oltre allo scopo puramente . ehe entra i caserma, attra- 

ruolo educativo nei confronti e ^ cHmortamentaliall'apparenza i£ 

^d^!£l"aienza .i a^co» 
Sfionda al superiori; 1 elitari graduati questo^aso, _ W 

to culturale,esaltasione della forza oruia.q ai mesi del 

do le altre di potere che aimatea ricordo del 

? g6 ÌÌ + n ^J em ??0TÌ0na nÌlla ì ^erra mondiale^ 680000 MORTI, 1.030.000 f* 

Str^iSSìssroS? * gsss 

assicurati la nrodusio 
ne e la fornitura del. 

1* arai durante il con 
flitto, avevano pronti; 
i lavori di ricoetra- j 
sione del dopoguerra ), 
e averemo contempora-- 
Desinente spento i f®2L 
vori rivoluzionari del> 
proletariato che ora » 
aveva ben altro da p*S. * 
aare * f‘ 

Ogni guerra é la dire-, 
sa degli interessi del 
la classe al potere; 

® sia dalla parte dei 
rinc i to ri 

ène da quella dei vin¬ 
ti il popolo é sempre 
considerato carne h/f 
£àNM6Al£. 


L'UOMO FINISCE DOVE COMINCIA IL SOLDATO 
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NO A TUTTI OLI ESERCITI 





Forse questi discorsi potranno sembrare fuori luogo, aa basta guardare 

al di là dei confini nasionali per vedere che ovunque si combatte e 
che la pace é solo Una illusione. » 

I recenti conflitti, tipo quello delle Falkland, hanno dimostrato che 
anche inJSuropa il sentimento patriottico e militarista è ancora vivo. •*, 
Anche guardando all'interno dei confini italiani non é che si vede un 
panorama molto rassicurante: la crescente fabbricazione ed esportazlo—; 
ne di armi, la coatruaione di base missilistiche accanto alle innume¬ 
revoli basi militari giàaesistenti, l'invio di truppe italiane oltre 
il confine con la giustificazione della missione di pace. • 

E' una situazione che va studiata in modo più approfondito ma cl^e 
richiede una immediata risposta. 

La lotta contro il militarismo e la politica guerrafondaia degli stati 
é più che mai necessaria ma bisogna aver ben chiaro cosa si intende 
per antimilitarismo: perché non é antimilitarismo lottare contro que¬ 
sto esercito per farne un altro più democratico o più rosso, non è 
antimilitarismo lottare coltro le armi nucleari |a favore di quelle 
tradizionali; così come non ha senso limitarsi ha chiedere il disarmo 
e la riconversione delle fabbriche di armi, se non s±~ ha come obbiet¬ 
tivo l'eliminazione di ogni fonna di autorità e quindi di ogni stato: 
perchè lo stato è la negazione della libertà, perché fino a quando 
esisterranno gli stati esisteranno gli eserciti. 

La scomparsa del movimentp della pace, che l'anno scorso riepiva le 
strade di tutt'Italia, è dovuta alla mancanza di chiarezza , alla 
confusione e all'ambiguità che lo caratterizzava. 

Tutti i partiti dell'arco costituzionale, i sindacati, la chiesa, e chi 
più ne he re metta, si erano affettati scavalcare questo morimento per 
chiaro scopo di strumentalizzarlo ognuno per i proàpri fini elettorali 
stici o propagandistici. Ma la che intendevano salvaguardare non é 
quella minacciata dalla follia gurrrafondaia dei potenti, ma la pace 
sociale; quella che fa comodo ai padroni che vogliono essere lasciti 
in pace per poter continuare a sfruttare, ai sindacati che possono 
continuare a contrattare le loro posizioni di potere, a tutte le isti 
tuzioni (corpi repressivi in genere partiti, chiesa) che possono con¬ 
tinuare nel loro lavoro funzionale al sistema. 

La pratica antimilitaristica per essere realmente effica 

ce deve essere portata avanti dall'azione diretta, individuale fociale. 
Personalmente mi rifiuterò di farefil servizio militare: il ; 7 ottobre 
^^scorso avrei dovuto p re san tarmi in caserma,ma ho preferito afferma 
r*^’re il mio diritto alla libertà con ima scelta coerente che non scen 
da ha compromessi con l'autorità. 

COME UOMO PRIMA ANCORA CHE COME ANARCHICO, NON POSSO ACCETTARE DI INDOS 

sare L'IMMONDA DIVISA DI UN ESERCITO. . 

... .PER L'ANARCHIA 

MAURO ZANONI 
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Miglior dissanguamento 
Colore migliore (carne piu chiara) 
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Sapore maggiore 
Conservazione più prolungata 
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IL COLLETTIVO PUNX.7IRUS E L'AUTOGESTIONE MILANO DICB4BRB 82 

I T , poiiettivo punx anarchici nacque .più di un anno fa nell'aria occupata di via 
': r „„io 18 per iniziativa di un gruppo di individui stufi di girovagare da 
una piazza all'altra del centro di milano,cacciati e rincorsi dalie-forze dello 
nrdine"o stufi di non combinare un cazzo,facendosi sfruttare da commercianti 
avuzzini’in locali cosiddettifaltemativi (MAGENTA, CONCORDI A) .Inoltre la sempre 
più opprimente monopolizzazione di ogni forma di cultura e la srapcenje repres¬ 
sione di ogni situazione realmente antagonista da parte di tutti gli agenti del 
sÌ8tema(padroni,partiti massmedia),ha fatto accrescere in noi il teale bieogno 
di «fregarsi è confrontarsi e lavorare insieme in uno epazxO noe.ro. 

Costali'interno di una casa occupata già da 6 anni incominciò con le prime 
riuniti à'attività dell'collettivo.La controinformazione con trasmissioni nelle 
radio(popolare e blackout)e con volantini contro le bande giovanili,concerti «od 
TM» logica apatica dell'eroina,furono le prime attività.In secondo tempo.il 
bisogno di comunicare, ci portò hnanzitutto a rifiutare il ruolo ;^« e g a J°^ R dai 
media di facsimili d?punk di lofidra(i gruppi cantarono in 

contro la falsità di tutta la stampa borghese e non,ci portò / anche in questo 
caso al completo rifiuto di apparire o partecipare a qualsiasi loro giornale 
o“ qSalsiaSi loro progetto di pseudocultura.il collettivo divenne quindi una 
delle pochissime aggregazioni giovanili rtXagMtxiajpolit^o/cul turali 
tamente autonome ed antagoniste a questo sistema.Inquei tempi, si 
libi sogno di caratterizzarci .Nacque cosà con non pochi problemi finanziari 
VIRUS^con esso il collettivo Scontrò 1 'AUTOGESTIONE utopistiche con tanti 

SSSfS nV£ JÌboS 

A questo progetto "in, oltre 9 mesi di autogestirne hanno partecipato moltissime 
ad'elsa^Molti K&SS f 

di tutta italia ed estere(torino,bologna,beriino,Zurigo). f OFFENSIVA DI PRIMAVE 
RA"la tr-e gì nrni"contro l'oppressione poliziesca per uu mondo senza armi n e 

, • , .. ...... h i. « fs oc »)cvso"6 di tutta 

italia.Il coll, in questi mesi di autogestione ha operato anche 
secondo fatti/situazioni attuai*.Contro il consumismo e speculazione di certe 
discoteche di milano,nella difesa di via corneggio occupata,contro la sporca 
ed interessata politica del cornine di milano nel dare spazi(fittizzi; e cultura 
(mancvrata)ai giovani nelle sue manifestazioni(MILANO SUONA ed altre).Poi sempr • 
contro il comune il coll, organizzò in settembre una manifestazione di quartiere 
*'in "MILANO SENZA LI BERTA'NON E ' BELLA" . Inoltre abbiamo fatto concerti in fcuahe 
occupate in solidarietà con la lotta degli studenti(feltrinelli)ed in altre 
scuole, per portare il nosco messaggio.Infine si é scesi tutti insieme a 
manifestare ' antimilitarismo il 4 novembre. Con tutto questo movimento 

il coll.é diventato molto unito,ora vi é molta collaborazione anche fra diversi 
gruppi musicali^in questo momento ci sono ptèca una decina di gruppi che ranno 
parte attivamente al collettivo).La controinformazione é sempre stata molto 
sentite nel virusSsulle carceri speciali sulla tortura con concerto a favore 
di un detenuto ed interventi musicali e non)Il prezzo di ingresso ai nostri con 
certi é stato »nt.i-npeculstivo( 2000 lire) nessuno ci ha guadagnai? e le spese 
sono state conerte inoltre si é sempre potuto finanziare un minimo 1 attività, 
m'interno dèi viruB siamo riuciti ad autogestirci un bar a prezzi inesistenti 
in tutta milano.Ma,in questi giorni il nostro spazio ci verrà tolto dai soliti 
padroni p.ir le loro sporche mosse speculative (centro residenziale da molti 
miliardi di lire;.Nonostante questo il virus ed il collettivo continuerà a 
creare autogestione all'interno di via correggio 18 occupata.L*ATTIVITÀ’ B LA 
LOTTA CHE ABBIAMO PORTATO AVANTI E CHE PORTEREMO ANCORA AVANTI E'FRUTTO DI UNA 
LIBERA B SPONTANEA AGGRBGAZIONB B NON CADRA'IN NESSUN TIPO DI COMPROMESSO. 
flIAMO PRONTI AE COMBATTERE OGNI TIPO DI ATTACCO REAZIONARIO PO RTATO DA CHIUN+ 
QUE SI FACCIA SBRVO DI UN POTERE. 
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